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ALL’emergenza Xylella al 
caos Xylella, il passo è sta-
to breve. È trascorso un 

mese dal decreto di sequestro 
emesso dalla procura di Lecce 
per fermare l’abbattimento de-
gli  ulivi  salentini  previsto  dal  
piano del commissario Giusep-
pe Silletti, dimissionario in se-
guito alle indagini penali a suo 
carico. L’obiettivo era arginare 
la diffusione del batterio Xylella 
fastidiosa, considerato respon-
sabile del complesso del dissec-
camento rapido degli olivi (Co-
DiRO). E ora il Tar del Lazio ha ri-
messo la decisione sugli abbatti-
menti alla Corte di Giustizia Eu-
ropea, in seguito al ricorso di 21 
proprietari di Torchiarolo. Così 
la giustizia amministrativa si so-
vrappone al sequestro penale.

Nel frattempo la situazione è 
all’isteria. Da una parte il procu-
ratore Cataldo Motta, che in ba-
se alle perizie sostiene che Xylel-
la non sia causa della malattia 
degli ulivi, o almeno non l’unica, 
e ha indagato dieci componenti 
del  comitato  istituito  per  far  
fronte all’emergenza. Ma anche 
i proprietari e i comitati di citta-
dini formatisi in difesa degli uli-
vi, tra i quali serpeggia l’idea, 
lambita anche dal decreto della 

procura, che dietro a tutto possa 
esserci  un’oscura  operazione  
messa  in  atto  nell’interesse  
dell’immancabile Monsanto.  E 
da ultimo ci si è messa Adriana 
Poli Bortone, già ministro dell’a-
gricoltura ed ex sindaco di Lec-
ce, che in un post su Facebook 
chiamava in causa scie chimi-
che e trivellazioni.

Dall’altra parte, oltre agli in-
dagati,  c’è  l’Unione  Europea,  
che ha aperto la procedura di in-
frazione  considerando  insuffi-
ciente l’impegno italiano. Xyel-
la è un patogeno da quarantena, 
per il cui contenimento sono pre-
viste misure indipendentemen-
te dal fatto che sia o non sia la 
causa della malattia. Ma anche 
esperti come Alexander Purcell, 
di Berkeley, che in un’intervista 
pubblicata  online  su  italiaxla-
scienza.it smentisce di aver rila-
sciato una dichiarazione citata 
negli atti della procura. E persi-
no uno dei periti, secondo Il Fo-
glio, confermerebbe la necessi-
tà di procedere. Infine Coldiretti 
e Confagricoltura, preoccupate 
che senza un intervento radica-
le l’epidemia possa espandersi, 
compromettendo  l’olivicoltura  
barese e non solo. In questo ma-
rasma sembra che si sia perso di 
vista il punto principale. È neces-
sario potenziare la ricerca sia su 
Xylella sia sul CoDiRO, nel tenta-
tivo di contenere l’una e l’altro. 
Per questo sarebbe utile che la 
comunità scientifica disponesse 
delle perizie in mano alla procu-
ra, come abbiamo chiesto in una 
lettera aperta a Cataldo Motta. 
Potrebbe non esserci il tempo di 
un processo per salvare gli ulivi 
pugliesi.
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MILANO. Tariffa fissa. Mille eu-
ro in contanti per ogni prelievo 
andato a buon fine. Ma se porti 
un’amica gli ovociti si moltipli-
cano (gli affari per la clinica pu-
re). E la busta si gonfia di altri 
500 euro. Non è l’offerta di una 
compagnia telefonica o lo spot 
della pay tv. È un mercato di 
ovuli destinati alla fecondazio-
ne eterologa che prende forma 
dalle denunce presentate ai ca-
rabinieri del Nas di Milano e 
ruota attorno alla clinica Ma-
tris del professor Severino Anti-
nori. 

Un sistema di arruolamento 
di giovani e giovanissime, su 
cui adesso indagano gli investi-
gatori  guidati  dal  colonnello  
Alessio Carparelli. Hanno sto-
rie difficili alle spalle e vivono ai 
margini, con pesanti difficoltà 
economiche.  Sono  disposte  a  
sottoporsi a ripetuti cicli di bom-
bardamenti ormonali, a più in-
terventi nel giro di pochi mesi, 
pur di portare a casa una cifra si-
mile a uno stipendio. Ma vengo-
no pagate, condizione vincolan-
te, solo se il prelievo degli ovuli 
va davvero a buon fine. Una re-
te di donatrici di gameti — per 
legge su base volontaria, prati-
camente inesistente in Italia, 
ancora di più in Lombardia, do-
ve il registro dei donatori non è 
mai partito — per le coppie ste-
rili che bussano al centro di ri-
produzione assistita, e spendo-
no almeno 6mila euro per riusci-
re ad avere un bambino.

Come vengono reclutate lo 
spiega una ventunenne che si è 
presentata davanti agli investi-
gatori del Nucleo tutela salute: 
«Prima  dell’estate,  dovendo  
cercare un appartamento in af-
fitto, ho conosciuto la signora 
Barbara come proprietaria di  
un  appartamento».  L’affare  
non si fa, la ragazza non ha un 
lavoro fisso e l’affitto è troppo 
caro per lei. Ma «venendo a co-
noscenza della mia situazione 

economica, Barbara mi propo-
se di donare ovuli alla clinica 
Matris di Milano dietro il paga-
mento di un compenso di mille 
euro a  donazione».  L’iter per 
una donatrice di ovociti non è 
una passeggiata: le visite gine-
cologiche, esami di ogni tipo. 
Punture nella pancia da ripete-

re per più di una settimana pri-
ma dell’intervento. Spesso con 
un decorso doloroso. Ma quei 
soldi, a chi ha lasciato gli studi 
da tempo e non ha un lavoro fis-
so, fanno comodo. È solo per 
questo, come le altre, che accet-
ta e inizia il suo iter. «Non so 
quanti ovociti siano stati prele-

vati — precisa — credo 5 o 6. 
All’uscita dalla clinica mi veni-
vano consegnati in una busta 
chiusa i  mille  euro».  Diventa  
una paziente, assistita e con-
trollata periodicamente dai gi-
necologi della clinica Matris. Fi-
no a una seconda donazione nel 
giro di due mesi. Qualcosa però 
va storto. «C’era solo acqua», le 
spiega  Barbara  al  risveglio.  
Niente ovuli, niente soldi, nes-
suna busta all’uscita. «Il dottor 
Antinori mi diceva che avrem-
mo potuto riprovare a gennaio, 
sempre alle stesse condizioni». 
Mentre Barbara ribadiva  che 
«mi avrebbero pagato 500 euro 
per ogni donatrice che avessi 
portato alla Matris per altre do-
nazioni di ovociti».

E un’amica, in effetti, ce l’ha. 
È appena maggiorenne, vive al-
le porte di Milano. Anche lei di-
soccupata, anche lei ha smesso 
di studiare. Viene a sapere che 
«reclutavano ragazze per la do-
tazione di ovuli», fissa l’appun-

tamento con la factotum Barba-
ra e si presenta per l’ecografia 
alla Matris il 9 dicembre. La ri-
compensa promessa è la stes-
sa, si legge nella denuncia: «mil-
le euro». Al primo appuntamen-
to «mi hanno spiegato che pri-
ma di poter donare gli ovuli — 
dirà una settimana dopo ai cara-
binieri — dovevo sostenere una 
serie di esami». Una visita ano-
mala, stando alle parole della 
ragazza. «Hanno iniziato a chie-
dermi se avevo il fidanzato, se 
avevo avuto rapporti, in che mo-
do facevo sesso: se in modo vio-
lento oppure lento». Le basta 
una visita per decidere che non 
è il caso di proseguire: anche lei 
va a fare denuncia.
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500
euro

il prezzo medio
di un solo ovocita
acquistato all'estero

FRANCIA

SPAGNA
1.000€ di rimborso spese

GRAN
BRETAGNA

rimborso spese

ITALIA

gratuita

gratuita

2.000€ di rimborso spese
BELGIO

70%

La percentuale
delle donne
con più
di 43 anni
che affrontano
l'eterologa

80%

4

Le coppie
che hanno
bisogno

di donatrici
di ovociti

500 euro

Il costo medio
del ticket, che varia
a seconda delle Regioni
e della complessità
della prestazione

Il costo medio
degli ovociti
se vengono comprati
in una banca estera
specializzata. Il liquido
seminale è più
economico

Come funziona
la fecondazione eterologa

I numeri 

La donazione

1

Gli ovuli vengono
prelevati dall’aspirante
mamma o da una donatrice

4

Dopo due giorni
l’embrione è pronto
per essere utilizzato

2

Vengono uniti
agli spermatozoi
del partner
o di un donatore

3

Avviene
la fecondazione

5 L’embrione viene
impiantato nell’utero
della mamma

Utero

Ovaia

Tuba

Vagina

2500 euro

Numero minimo di visite
per la coppia
che sceglie l'eterologa
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Le motivazioni
di chi dona

48%

altruismo

34%

altruismo
e motivi

economici

6%

Condivisione
degli ovuli

12%

Motivi
economici

FONTE  BIOETHICS INSTITUTE GHENT

Possibilità per una donna
di 45-50 anni 
di ottenere una gravidanza

Chi può accedere
all'eterologa

Con i propri ovociti

Coppie maggiorenni
di sesso diverso
(come previsto dagli
art. ancora validi
della legge 40)

Si possono ricevere
gameti maschili,
femminili o entrambi
se tutti e due i partner
sono infertili

3%

con gli ovociti
di una donatrice
40%
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CITTA’ METROPOLITANA DI VENEZIA
Stazione unica appaltante

Sede: via Forte Marghera n. 191-30174 Mestre (Ve)
Si comunica che l’appalto relativo all’affidamento
del servizio di reference bibliografico e di catalo-
gazione della biblioteca per conto del Comune di
Marcon (VE). Durata: anni 5 (cinque) a far tempo
dalla data di stipula del contratto, è stato aggiudi-
cato alla Società Cooperativa Culture con sede le-
gale in Corso del Popolo, 40 - 30172 Mestre -
Venezia, per l’importo di euro 423.298,14 oltre IVA.

Il funzionario Dr. Stefano Pozzer

PADOVA ATTIVA SRL
AVVISO D’ASTA (estratto)

Sono indette due aste pubbliche per l’aliena-
zione, rispettivamente, delle partecipazioni
possedute nelle società: 
INFRACOM ITALIA SOCIETA’ PER AZIONI – IN
FORMA ABBREVIATA INFRACOM S.P.A. Im-
porto base d’asta:  212.317,60;
VERDENERGIA E.S.C.O. S.R.L. Importo base
d’asta  1.017,26.
Scadenza presentazione offerte per entrambe
le aste : il giorno 12/02/2016 alle ore 12.30. Le
aste si terranno:
il giorno 16/02/2016 a partire dalle ore 12.30. 
il giorno 16/02/2016 a partire dalle ore 10.30.
Gli avvisi d’asta sono pubblicati sul sito
www.provincia.padova.it (albo pretorio e avvisi-
bandi di gara) e sul sito www.padovattiva.it
(amm.ne trasparente sezione bandi di gara).
Per informazioni: tel. 049.772587

L’Amministratore unico f.to dott. Luca Facchin


